
Sabato 2 aprile 
Ore 17.30: Def. Ida, Adriano, 
Franca e Aurora 
 
Domenica 3 aprile                                   
5a Dom. Quaresima 
Ore 09.00: Def. Fam. Magro, 
De Filippo Italico e Gianluca, 
Manias Rina e Gino, Ernesto So-
nego, secondo intenzioni 
 
Ore 11.00: Def. Enzo, Oscar e 
Antonietta 
50° matrimonio di Del Santo 
Sandro e Lazzarin Laura 
 
Lunedì 4 aprile 
Ore 18.00: libera da intenzione   
 
Martedì 5 aprile 
Ore 18.00: libera da intenzione 
 
Mercoledì 6 aprile 
Ore 08.30: libera da intenzione 
 
Giovedì 7 aprile 
Ore 18.00: Def. Napolitano e 
Torrente, Don Vittorino,                   
Carmela 
 
Venerdì 8 aprile 
Ore 18.00: libera da intenzione 

Sabato 9 aprile 
Ore 17.30: libera da intenzione 
 
Domenica 10 aprile Domenica 
delle Palme 
Ore 09.00: libera da intenzione 
 
Ore 11.00: Def. Fam. Manicardi 

 

LA  LETTERA 
 
Foglio di collegamento pastorale della 
Parrocchia di San Francesco d’ Assisi 
Parroco Don Gianfranco Furlan  
Piazza San GoƩardo, 3 Pordenone 
tel.: 0434/247518  www.parocchiasanfrancescopordenone.it 

 Rinasceremo   
donando  l’amore   

che  vince  su  tutto!  

3 Aprile 2022 
5ª Domenica di Quaresima  

Quel silenzio di Gesù che 
spiazza i violenti                    

(Padre Ermes Ronchi) 
Gli scribi e i farisei gli condussero 
una donna... la posero in mezzo, 
quasi non fosse una persona ma 
una cosa, che si prende, si porta, 
si mette di qua o di là, dove a loro 
va bene, anche a morte. Sono 
scribi che mettono Dio contro l'uo-
mo, il peggio che possa capitare 
alla fede, lettori di una bibbia di-
mezzata, sordi ai profeti («dice il 
Signore: io non godo della morte 
di chi muore», Ez 18,32). La pose-
ro in mezzo. Sguardi di pietra su 
di lei. La paura che le sale dal 
cuore agli occhi, ciechi perché non 
hanno nessuno su cui potersi po-
sare. Attorno a lei si è chiuso il 
cerchio di un tribunale di soli ma-
schi, che si credono giusti al pun-
to di ricoprire al tempo stesso tut-
ti i ruoli: prima accusatori, poi 
giudici e infine carnefici. Chiedono 

a Gesù: È lecito o no uccidere in 
nome di Dio? Loro immaginano 
che Gesù dirà di no e così lo fa-
ranno cadere in trappola, mo-
strando che è contro la Legge, un 
bestemmiatore. Gesù si chinò e si 
mise a scrivere col dito per terra... 
nella furia di parole e gesti omici-
di, introduce una pausa di silen-
zio; non si oppone a viso aperto, li 
avrebbe fatti infuriare ancora di 
più. Poi, spiazza tutti i devoti dalla 
fede omicida, dicendo solo: chi è 
senza peccato getti per primo la 
pietra contro di lei. Peccato e pie-
tre? Gesù scardina con poche pa-
role limpide lo schema delitto/
castigo, quello su cui abbiamo 
fondato le nostre paure e tanta 
p a r t e 
dei no-
stri fan-
t a s m i 
interio-
ri.             
Riman-
gono 



soli Gesù e la donna, e lui ora si 
alza in piedi davanti a lei, come 
davanti a una persona attesa e im-
portante. E le parla. Nessuno le 
aveva parlato: Donna, dove sono? 
Nessuno ti ha condannata? Nean-
ch'io ti condanno, vai. E non le 
chiede di confessare la colpa, nep-
pure le domanda se è pentita. Ge-
sù, scrive non più per terra ma nel 
cuore della donna e la parola che 
scrive è: futuro. Va' e d'ora in poi 
non peccare più. Sette parole che 
bastano a cambiare una vita. Qua-
lunque cosa quella donna abbia 
fatto, non rimane più nulla, can-
cellato, annullato, azzerato. D'ora 
in avanti: «Donna, tu sei capace di 
amare, puoi amare ancora, amare 
bene, amare molto. Questo tu fa-
rai...». Non le domanda che cosa 
ha fatto, le indica che cosa potrà 
fare. Lei non appartiene più al suo 
sbaglio, ma al suo futuro, ai semi 
che verranno seminati, alle perso-
ne che verranno amate. Il perdono 
è qualcosa che non libera il passa-
to, fa molto di più: libera il futuro. 
E il bene possibile, solo possibile, 
di domani, conta di più del male di 
adesso. Nel mondo del vangelo è il 
bene che revoca il male, non vice-
versa. Il perdono è un vero dono, il 
solo dono che non ci farà più vitti-
me, che non farà più vitti-
me, né fuori né dentro 
noi. 
 
La confessione: gioia 
e bellezza di un                  
incontro 
Ci stiamo preparando 
all’appuntamento della 
Pasqua e vogliamo risco-
prire la gioia dell’incontro 

con Gesù nel sacramento della ri-
conciliazione. La confessione quin-
di è un’esperienza d’amore, l’in-
contro personale con Dio Padre di 
bontà. La misericordia di Dio è in-
finitamente più grande di ogni no-
stra colpa e ci fa sperimentare la 
risurrezione del cuore: quel risve-
glio, quel sussulto di speranza, 
quella gioia che ci offre la certezza 
della risurrezione con Gesù. Senza 
tale gioia, prima o poi si precipite-
rebbe in un vuoto interiore (papa 
Francesco, Evangelii Gaudium). La 
gioia pasquale, vissuta nella con-
fessione, esprime l’unione con Dio, 
con il prossimo, con il creato e con 
se stessi, i quattro ambiti su cui 
dovremo focalizzare il nostro esa-

me di coscienza.  
 
Avvisiamo che 
non serve por-
tare l’ulivo per 

la domenica delle Palme, essen-
do autosufficienti con quello 
presente davanti alla chiesa. 
 

Domenica 3 Aprile 
Ore 08.30: Lodi mattu-
tine con Benedizione 
Eucaristica. 
Ore 11.00: S. Messa 
animata dai bambini di 
5a primaria 
50° matrimonio di Del 
Santo Sandro e Lazzarin 
Laura 

 

Ore 14.30: Adorazione           
Eucaristica e Canto del Vespro 
 
Mercoledì 6 Aprile                     
Ore 18.30: Incontro sul Vangelo 
della domenica, in Cappellina 

Venerdì 8 Aprile 
Ore 20.30: Via Crucis in quartie-
re, zona Via Noncello, animata 
dai fanciulli e ragazzi del cate-
chismo. In caso di maltempo la 
funzione si svolgerà in chiesa. 
Per le persone anziane e per colo-
ro che fanno fatica a camminare, 
sarà comunque celebrata la Via 
Crucis in chiesa alle ore 18.30 
subito dopo la S. Messa feriale 
 
Sabato 9 Aprile Vigilia delle 
Palme 
Ore 17.30: Santa Messa con Be-
nedizione dei rami d’ulivo e let-
tura del Vangelo della Passione 
del Signore. S. Messa animata 
dai ragazzi di 3a media. 
 
Domenica               
10 Aprile                                     
Domenica del-
le Palme 
Raccolta men-
sile delle borse spesa per le fami-
glie in difficoltà della nostra par-
rocchia. Servono preferibilmente 
prodotti pulizia per casa epersona 
e  qualche dolce che richiami la 
Pasqua. 

Da oggi con le nuove disposizio-
ni Covid, cessa  il distanziamen-
to in chiesa. Rimane l’obbligo  
di indossare sempre la masche-
rina, di igienizzarsi le mani e di 
non accedere al luogo di culto 
con sintomi influenzali. 
 
Ore 09.00: Santa Messa con be-
nedizione dei rami d’ulivo e let-
tura del Vangelo della Passione 
del Signore. 
 
Ore 11.00: Benedizione dell’uli-
vo nel piazzale del nuovo orato-
rio 
Segue S. Messa con lettura del 
Vangelo della Passione del Si-
gnore animata dai ragazzi di 1a 
superiore. Presentazione cresi-
mandi. 
 
Ore 15.00: Apertura delle 
“Quarant’ore” con canto dell’ora 
media. 
 
Confessioni dalle ore 15,30 alle 
17,45 
 
Ore 18.00: Canto del Vespro e 
chiusura delle “Quarant’ore” 
 
 


